
L’EVENTO. Presentata latre giorni disalute, sportebenessere promossa da SusanG.Komen Italiaper sensibilizzarenellalotta aitumoridel seno

RacefortheCure, il tumoresibatteinpiazza
InpiazzaTebaldoBrusatoallestitoil«Villaggio
dellaSalute,SporteBenessere»persottoporsi
aesamidiagnosticieaconsulenzegratuite

Lisa Cesco

Donne di tutte le età hanno
aperto la «Race for the Cu-
re», la tre giorni di salute,
sport e benessere promossa
da Susan G. Komen Italia
per sensibilizzare nella lotta
ai tumori del seno. In piazza
Tebaldo Brusato, dove è sta-
to allestito il «Villaggio della
Salute, Sport e Benessere» so-
no state in molte a sottoporsi
agli esami diagnostici e alle
consulenze specialistiche gra-
tuite, dalla mammografia e
ecografia alle visite senologi-
che e ginecologiche, dai coun-
seling alle valutazioni della ti-
roide.

«Non intendiamo sostituir-
ci agli screening, che peraltro
sulla nostra provincia hanno
una buona copertura, o offri-
re quello che c’è già. Il nostro
obiettivo è diffondere una cul-
tura della prevenzione, an-
che attraverso le valutazioni
che offriamo, incontrando le
donne in piazza, un contesto
diverso da quello dell’ospeda-
le, che predispone al dialogo
e al confronto», spiega Rossa-
na Serena, presidente Comi-
tato regionale Lombardia di
Race for the Cure. Al Villag-
gio erano presenti e operati-
ve anche le tre nuove cliniche
mobili della “Carovana della
Prevenzione”, che lo scorso
settembre hanno fatto tappa

a Roccafranca e Gardone Val
Trompia, e che continueran-
no per tutto l’anno a percorre-
re l’Italia con l’obiettivo di as-
sicurare un’offerta di presta-
zioni cliniche e diagnostiche
di prevenzione, soprattutto
alle categorie più svantaggia-
te o dove la prevenzione arri-
va con più difficoltà.

«Mi voglio bene e faccio pre-
venzione è il tema-chiave del-
la manifestazione: il nostro
impegno è far passare questo
concetto a più donne possibi-
le, iniziando a seminare que-
sta cultura nelle donne più
giovani», sottolinea Edda Si-
moncini, responsabile della

Breast Unit degli Spedali Ci-
vili. Il Villaggio della salute
sarà aperto anche oggi – saba-
to - dalle 10 alle 18, con la pos-
sibilità di sottoporsi gratuita-
mente a consulenze ed esa-
mi. Fra gli stand di piazza Te-
baldo Brusato e piazzale Ar-
naldo sarà possibile seguire
conferenze sulla tutela della
salute delle donne e sessioni
pratiche di sport, fitness, cor-
retta alimentazione per inco-
raggiare l’adozione di stili di
vita sani (programma com-
pleto su www.racebrescia.it).
«Durante la scorsa edizione
abbiamo realizzato 485 pre-
stazioni rivolte gratuitamen-

te alle donne, un numero im-
portante che quest’anno pun-
tiamo a replicare», ricorda
Alessandra Huscher, respon-
sabile della Breast Unit di Po-
liambulanza.

CRESCE, INTANTO, l’attesa per
la corsa che domenica tinge-
rà di rosa il centro città: le
iscrizioni – fanno sapere gli
organizzatori – sono già 8 mi-
la, e si punta a sfondare il tet-
to dei 10 mila partecipanti
(lo scorso anno erano quasi 8
mila).

L’appuntamento è per do-
menica alle 9.40 all’inizio di
via Spalto San Marco, dove i

partecipanti si ritroveranno
ai nastri di partenza per la tra-
dizionale corsa di 5 km, sia
competitiva che amatoriale,
o per la passeggiata di 2 km.
Snodo fondamentale della
manifestazione sarà la pre-
senza delle «Donne in Ro-
sa», persone che hanno in-
contrato il cancro, e che con
la loro testimonianza positi-
va, nel tempo, hanno genera-
to un cambiamento nel mo-
do di affrontare la malattia e
sono state di incoraggiamen-
to a tutte le donne che ogni
anno ricevono una diagnosi
di tumore al seno.•
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SOLIDARIETÀ.Promossa dall’Aislaalle Colombaie.Apericena,dj set emusica dal vivopersostenerelasperanza di una nuova terapia

Conla«festarockperlaSla»aiutiallaricerca
Igruppi delle Università
di Brescia e Verona al lavoro
suunanuova combinazione
difarmaci sperimentali

ILBILANCIO. Ilservizioattivodallo scorsogiugno nel presidioospedaliero diGardoneValtrompia e alPoliambulatorio diviaBiseo

Teleoftalmologia:visiteescreeninginaumento
Ilmacchinariodonato
dall’associazione
Valtrompiacuore e di Orma
Fondofamiglia Mari Basso

Silvana Salvadori

In Medicina non si fanno pro-
messe. Si fa ricerca. Anche
per lunghi, faticosi, anni. E
quando si hanno i primi, con-
fortanti, risultati a livello spe-
rimentale non si stappano
bottiglie di bollicine, ma si ri-
mette la testa sui microscopi
e si prosegue con la ricerca fi-
no a che non si raggiunge
una ragionevole certezza.

Così stanno facendo i grup-
pi di ricerca del Dipartimen-
to di Medicina dell’Universi-
tà degli Studi di Brescia e i
colleghi di Verona che da due
anni stanno lavorando ad
una nuova combinazione di
farmaci sperimentali che sa-
rebbero in grado di modifica-
re il programma genico dei
motoneuroni nella Sclerosi
laterale amiotrofica.

IL CONDIZIONALE è d’obbligo
per non fornire false speran-
ze a chi è affetto da una terri-
bile malattia neurodegenera-
tiva, oggi senza cura, e le cui
cause non sono ancora note.
La terapia a cui stanno lavo-

rando i due gruppi di ricerca
nella fase preclinica è, appun-
to, una terapia farmacologi-
ca.

Non sarà, quindi, in grado
di prevenire la malattia, ma
dovrebbe rallentarne la pro-
gressione e prolungare la so-
pravvivenza del malato. Due
fattori tutt’altro che seconda-
ri, come sa bene chi ogni gior-
no è costretto a lottare contro
una patologia che avanza ine-
sorabile centimetro dopo cen-
timetro. Niente toni entusia-
stici, ma l’ottimismo è
nell’aria anche se la strada
per arrivare alla sperimenta-
zione sull’uomo è ancora lun-
ga.

Il primo studio a riguardo
prodotto dai ricercatori bre-
sciani e veronesi è apparso
sull’ultimo numero della rivi-
sta internazionale «Scienti-
fic Report» lo scorso luglio,
ma ora è necessario partire
con una nuova ricerca per te-
stare una formulazione dei
farmaci lievemente modifica-
ta rispetto all’ultimo proto-
collo studiato in laboratorio.

Questi farmaci sperimenta-
li, spiegano dall’Università di
Brescia, mirano al nucleo dei
motoneuroni per modificar-
ne il programma genico e far
virare la risposta cellulare ver-
so la sopravvivenza invece
che verso la loro degenerazio-

ne come invece avviene du-
rante il corso della malattia.
È la morte dei motoneuroni,
le cellule che trasferiscono il
comando cerebrale alla mu-
scolatura scheletrica, a rende-
re letale la Sclerosi laterale
amiotrofica.

SEIRISULTATIfinora ottenuti
in laboratorio fossero confer-
mati anche nelle successive
fasi di studio, saremmo di
fronte ad una nuova speran-
za di terapia per la Sla. Per
arrivare fino a lì, tuttavia, la
strada è tortuosa anche per
un altro fattore: i costi.

Per sostenere il lavoro delle
due università, l’Aisla di Bre-

scia – sezione locale dell’asso-
ciazione nazionale nata nel
2008 grazie alla volontà di
Paolo Marchiori - ha organiz-
zato per oggi unaraccolta fon-
di aperta a tutti. L’appunta-
mento benefico prevede ape-
ricena, dj set e musica dal vi-
vo.

Partecipare a questa serata
significa sostenere concreta-
mente il lavoro dei ricercato-
ri che ogni giorno lavorano in
favore di una soluzione quan-
to più rapida e sicura possibi-
le. Nessuno come chi è affet-
to da una malattia neurode-
generativa sa quanto il fatto-
re tempo sia determinante.
La «Festa Rock per la Sla» è
in programma alle Colomba-
ie di Capriano del Colle in via
Tese 24, a partire dalle ore
19. •
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Unamattinata distudi efesta
perchiudere almeglio tre
giorniintensi. Il XVICongresso
delGruppodistudio di
Reumatologiapediatrica (della
SocietàItaliana diPediatria)
terminaoggi alCentroPaolo VI
diviaCalini,con l'ultima tornata
diconvegni sultema
«ControversieinReumatologia
Pediatrica».

MAANCHEcon unospazio
gratuitodestinato ai bambini,
conmangiafuoco, giocolieri,
maghi,disegnatorieattori,
dalle9.30alle 13.In
programmaunlaboratorio
teatraleper piccoli (6-11anni)
trale 9.30 ele 11,egrandi
(12-18anni) dalle11 alle
12.30.Aorganizzare èLeoncini
CoraggiosiOVD,nata a
MonticelliBrusati peraiutare i
bambiniaffettidamalattie
autoimmunireumatichee
croniche.«Leonciniperché
quandoun bambinostamale è
spettatorediquello chelo
circonda,anche se perfortuna
lecure lo riportanoadessere
protagonistadellasua vita –
spiegaClaudiaManessi,
dell'associazione–. E
coraggiosiperchénellavita ci
vuolecoraggio, edovremmo
impararlodallepersone più
indifese». J.MAN.

Reumatologia
pediatrica
alPaoloVI

Elia Zupelli

«Elevate performance, rapi-
dità di esecuzione. Presuppo-
sti che si sono tradotti in un
numero maggiore di visite
preventive e soprattutto nel-
lo screening tempestivo per
le possibili complicanze alla
vista provocate dal diabete,
in particolare alla retinopa-
tia e dell’edema maculare,

con notevole risparmio di
tempi e di costi». È un bilan-
cio estremamente positivo
quello tracciato dal direttore
generale dell’Asst Spedali Ci-
vili di Brescia, Ezio Belleri: at-
tivo dallo scorso giugno nel
presidio ospedaliero di Gar-
done Valtrompia e al Poliam-
bulatorio di via Biseo, il servi-
zio di Teleoftalmologia reso
possibile grazie alla donazio-
ne dell’associazione Valtrom-
piacuore e di Orma Fondo so-
lidale sociale famiglia Mari
Basso ha permesso di colloca-
re nei presidi appena citati
due sistemi confocali Center-
vue Eidon del valore di oltre

65 mila euro (ceduti in como-
dato d’uso gratuito).

«SITRATTAdi apparecchiatu-
re che comprendono due fun-
dus camere non midriache e
che permettono di effettuare
l’esame del fondo dell’occhio
senza necessità di dilatare la
pupilla del paziente», è poi
entrato nel dettaglio il profes-
sor Francesco Semeraro, di-
rettore del reparto di Oculisti-
ca degli Spedali Civili.«Le im-
magini così ottenute, di eleva-
ta qualità, vengono lette e re-
fertate da un medico oculi-
sta, specializzato nello stu-
dio, diagnosi e trattamento

della retinopatia diabetica.
Ovvero la complicanza micro
-vascolare più comune del
diabete mellito, i cui sintomi
spesso compaiono tardiva-
mente, quando sono in fase
avanzata e le opzioni terapeu-
tiche sono ridotte o meno effi-
caci». La prevenzione diven-
ta perciò fondamentale:
«Una diagnosi tempestiva e
trattamenti appropriati ridu-
cono infatti del 50-70% i casi
di compromissione visiva
conseguente al diabete». Tan-
ti anche i vantaggi corollari
implicati dal servizio, fra cui
una miglior accessibilità per
l’utenza (visto che l’esame vie-

ne effettuato in sedi periferi-
che, contemporaneamente
alla normale visita diabetolo-
gica), oltre alla sensibile ridu-
zione delle liste d’attesa an-
che per le visite oculistiche di
altro tipo. «Attualmente all’
Asst Spedali Civili di Brescia
sono seguiti circa 9.500 pa-
zienti diabetici, di cui 1.500
affetti da diabete di tipo 1 e
8.000 da diabete di tipo 2,
con 1.000 nuovi accessi ogni
anno. E ricordiamo - ha con-
cluso Belleri - che annual-
mente tutti i pazienti diabeti-
ci devono effettuare l’esame
del fondo dell’occhio. Siamo
quindi davvero grati a Val-
trompiacuore per questa do-
nazione che ci consente una
migliore qualità della presa
in carico dei pazienti». •
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Synlab

Ancheoggi neglistandsaràpossibile effettuareesamigratuiti IlVillaggio dellaSalute,dello Sporte delBenessere cheè statoallestito in piazzaTebaldo Brusato

PaoloMarchiori(Aisla)

Oggi

Laconferenza stampa di presentazionedelbilanciodelservizio

ALLE11 ALVILLAGGIO
DELLASALUTE
incontrosullacultura della
salutee della prevenzione
conRobertoColombo,
responsabileSynlab
WellnessLaboratori,che
parleràdei nuovi percorsi
Synlablegati allagenetica
predittiva;prenderàpoi la
parolaCristinaLapucci,
responsabileGeneticae
BiologiaMolecolare
SynlabItalia.
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